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“Ogni società sportiva ha bisogno 
di un grande numero di appassionati, 

tifosi, volontari, dirigenti, tecnici e atleti. 
Più grande è la comunità del rugby, 

più potenziale ha la società. Bisogna 
far crescere la comunità del rugby.”

Matteo Mazzantini

Comunità 
RUGBY

Progetto:  Toni Ferrari e Claudia Segantin

foto: 

           e  Toni Ferrari  

I proventi di questa iniziativa andranno 
al progetto di rugby “Magoanine B”
di Maputo (Mozambico).
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ANDREA “CIRO” SGORLON Inizia a giocare a San donà dove, in giovanissima età, debutta in prima squadra. 
Prima pilone, poi flanker, diventa un giocatore fondamentale della squadra dell’epoca. Passa poi al Benetton 
con cui vincerà 5 Scudetti. Giocatore chiave della Nazionale di Coste è uno degli artefici dell’entrata dell’Italia 
nel Sei Nazioni. Dopo aver svolto il ruolo di allenatore per molti club, Ciro svolge la sua attività come tecnico 
federale del Comitato Veneto.

COMUNITÀ RUGBY

 “Dal 1995 il rugby è diventato uno sport 
professionistico, si parla di soldi e quindi sembra 

che tutto quanto giri attorno ai soldi. In realtà il 90% 
del rugby vive e si sviluppa grazie al volontariato 

e purtroppo in televisione si vede soltanto la 
locomotiva del rugby internazionale ma quella è 

la punta dell’iceberg e tutto il resto vive grazie alla 
buona volontà, alla gente che si ritrova e condivide 

un percorso sportivo. La maggior parte del rugby 
in Italia è questo: persone che si aiutano, spinte 

dal voler fare bene per il prossimo, per stare bene 
insieme e crescere rispettandosi e sostenendosi 

con i valori e con i principi di questo sport. Questo è 
l’aspetto fondamentale da ricordare e portare avanti.”
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LUDOVICO NITOGLIA Inizia a giocare da bambino nella Lazio, poi milita da professionista in molte squadre 
come Calvisano, L’Aquila e Benetton. Ha giocato in Nazionale. Dopo il ritiro, va in Brasile e lavora a un progetto 
di rugby nelle favelas. Da sempre attento al sociale e alla solidarietà è anche un ottimo fotografo. Ora vive 
in Brasile con la sua bella famiglia e si occupa di marketing.

COMUNITÀ RUGBY

”Nel rugby, per andare avanti, per forza 
deve esserci un gruppo, un’unione di 

persone, non entità distaccate dove 
ognuno fa per conto proprio. 

La comunità prende forza quando un 
singolo giocatore è capace di portare 

quel qualcosa in più che faccia crescere 
il proprio compagno”
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COMUNITÀ RUGBY

PAOLO FEDRIGO Giocatore storico del San Donà, inizia la sua carriera nel 1966, giocando anche in Nazionale 
e da sempre allena. Uomo di rugby di cuore e valore, ha formato moltissimi atleti. Docente di Educazione Fisica 
e, nel passato, tecnico federale, Paolo è memoria storica del rugby del Basso Piave. 
Ora ha il ruolo di direttore tecnico del Rugby Portogruaro.

“Il rugby si basa sulla tradizione. Serve 
la terza generazione. Se non riesci a 

costruire la terza generazione di rugby, 
non funziona, manca qualcosa, perché il 

nonno è  il detentore del passato di tutto 
ciò che è stato e che il nipote non conosce. 
Solo lui può fare da tramite e può avviarlo. 

Se manca questa capacità di trattenere, 
di riuscire ad arrivare a questo, è difficile. 
Bisognerebbe che chi gestisce le società, 

oltre che risolvere i problemi economici 
e  organizzativi, riuscisse a raccogliere nel 
proprio ambito territoriale tutti quelli che 
in qualche modo hanno giocato o hanno 

avuto a che fare col rugby. Perché il rugby 
vive della presenza delle persone.”
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COMUNITÀ RUGBY

“Nel rugby c’è bisogno di tanta passione e 
di tanti volontari. Più si è e meglio è. 
Se crei un gruppo che crede veramente in 
un unico obiettivo, un’amalgama, con dei 
legami forti, puoi insegnare veramente 
di tutto, sia al ragazzino che al nonno 
che viene a vederlo. Bisogna credere 
veramente in un unico obiettivo: 
stare insieme e fare comunità.”

SARA BARATTIN Giocatrice ed ex capitana della Nazionale femminile di rugby. Inizia a praticare questo sport 
con la Benetton dopo aver partecipato a un torneo studentesco. Ora milita nelle file del Villorba (Campione 
d’Italia) nella massima serie a 15. Sara è giocatrice che si dimostra sempre attenta anche alle attività sociali.
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COMUNITÀ RUGBY

“Gli uomini e le donne di rugby, se 
sono intelligenti, sono persone sagge 

e di buon senso perché questo il rugby 
insegna assolutamente. Se sei scorretto 

in campo non hai scampo, su questo 
non c’è dubbio. Il presupposto della 

saggezza è comunque aiutare e farsi 
aiutare, cioè la solidarietà e il sostegno 

veri. Dobbiamo far crescere la cultura del 
rugby. L’elemento della saggezza è quello 

che può dare il peso giusto alle cose, alla 
qualità del gioco, al divertimento, alla 
crescita personale e alla maturazione 
umana quasi più che a quella tecnica 

perché così si formano atleti intelligenti”

DANIELE RESINI Appassionato di rugby con trascorsi di giocatore nelle file del Mestre e, in un lontano inizio, 
del Mirano. Con un passato di operaio metalmeccanico e una lunga carriera di fotografo in diversi settori 
(dall’industria, all’architettura, fino alla ricerca storica), da molti anni fotografa anche il rugby, la sua passione, 
con numerose pubblicazioni editoriali e una lunga collaborazione con la Fir. Attualmente è anche presidente 
del Venezia Rugby.
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COMUNITÀ RUGBY

“In una buona comunità di rugby 
devono esserci passione e sostegno.Il 
rugby è proprio una questione di cuore, 
di volontà, di piacere. L’importante è 
sostenere qualsiasi cosa che, piaccia o 
non piaccia, serva per continuare, per 
andare avanti. Bisogna sostenere tutto 
ciò che una società può decidere per 
mantenere vivo il movimento.”

DIVA CECCONATO Diva non ha mai giocato, ma si avvicina al mondo della palla ovale al suo ritorno dal 
lavoro in Germania, quando inizia a gestire la Club house del Villorba. Portata nell’ambiente dal fratello 
Germano, giocatore, si appassiona al mondo del rugby. Diva rappresenta la passione per questo sport 
di quelle persone che non lo hanno mai giocato, ma che lo sostengono e sono fondamentali per la crescita 
del movimento.
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COMUNITÀ RUGBY

“Il rugby è l’unico sport dove tu ti devi 
legare al tuo compagno per battere 

l’avversario. Dunque il legame affettivo 
è fondamentale, non ci sono altri sport 

così. Il legame affettivo che tu hai con 
il compagno è unico. È su quello che 

si deve lavorare, è quello che fa la 
differenza. Più c’è un legame affettivo 

con i compagni, ma non solo, anche con 
l’allenatore, il medico, il fisioterapista, più 

tutto l’ambiente ne trae beneficio. Non è 
sufficiente solo la parte tecnica”

CARLO PRATICHETTI Inizia a giocare da bambino nella  Rugby Roma e  debutta con l’under 15 (contro 
il Galles) a soli 13 anni, per passare poi alla Lazio. Giocatore della Nazionale, ha allenato varie squadre tra cui 
Cus Roma, Capitolina, Lazio, Rugby Roma, Avezzano. Ha guidato anche l’Italia under 16 e 19. Attualmente 
è direttore tecnico dei Cavalieri Prato Unione Sesto, dove svolge il suo lavoro con passione, capacità 
e la consueta attenzione ai rapporti umani.
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COMUNITÀ RUGBY

“Quando il rugby diventa il tuo stile di vita, 
sei orgogliosa di farne parte e questo ti 
unisce con tutto il mondo. È quel filo invisibile 
che ti fa riconoscere all’istante, da un piccolo 
particolare (maglia, spilletta, un marchio) 
e che fa scattare subito l’abbraccio. Perché 
il rugby è un gioco schietto, franco, leale e 
se non sei così non puoi giocarlo nella sua 
essenza e non potrai mai dire di essere una 
rugbista.”

CRISTINA TONNA Viene avviata al rugby dal fratello e comincia la sua attività nel Rugby Ostia. Poi milita in 
altre squadre: Villa Panphili, Roma e Perugia. In Nazionale partecipa alla prima partita internazionale dell’Italia 
femminile dove gioca fino al 2001. Diventa la prima allenatrice donna di una squadra di rugby maschile: il CUS 
Siena. Diventa poi manager della Nazionale Donne e attualmente è coordinatrice del settore femminile della Fir. 
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COMUNITÀ RUGBY

PINO PATELLI Inizia a giocare a rugby giovanissimo a Milano per proseguire a Calvisano, dove vince un titolo 
italiano, poi a Prato concludendo la carriera a San Donà come capitano. Giocatore della Nazionale A, ora Pino si 
occupa con grande passione di Rugby Tots nella zona di Venezia: un’attività di motricità propedeutica al rugby 
per i bambini.

“Una comunità di rugby avrebbe bisogno 
principalmente di cuore, predisposizione, ascolto, 
molta pazienza. Poi gioco di squadra, quindi riuscire 
a condividere degli obiettivi e ad andare avanti tutti 
insieme nella stessa direzione. Predisposizione, amore, 
rispetto, e tutti i valori che ci ruotano attorno e che 
spesso sono difficili da trovare. Comunicazione, una 
marea di comunicazione. Umanità, nel vero senso della 
parola senza tanti ghirigori attorno.”
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COMUNITÀ RUGBY

“Il rugby è famiglia. In qualunque posto tu vada, 
trovata la squadra, hai trovato una famiglia. 

Vieni accolto in un modo che ti permette subito 
di trovare uno spazio di appartenenza. Si crea 
una fiducia non solo nell’allenatore ma anche 
nel gioco. C’è una ‘fidelidad’, ti dà quella cosa 

che ti fa dire dire io conto, io valgo.”

IRENE BELLAMIO Inizia a giocare a rugby a Bologna, con i Cinghiali del Setta, squadra amatoriale. Lavora 
alla sua tesi di laurea in Mozambico, a Maputo, si innamora della città e vi torna con il servizio civile. Porta con 
sé le scarpette da rugby e, avvicinata la squadra locale, inizia un progetto in collaborazione con la federazione 
mozambicana per creare una squadra di rugby nel suo quartiere, il Magoanine B. Ora vi partecipano 
numerosissimi ragazzi e ragazze.
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COMUNITÀ RUGBY

FILIPPO “AGHY” AGHITO Inizia a giocare a vent’anni per finire la sua carriera in serie C. Ora allena 
I piccoli del Cus Padova. Aghy si è impegnato molto, con successo, nella creazione del Comitato Old Veneto. 
Personaggio inclusivo e coinvolgente, chissà se in un futuro riuscirà a parlare al movimento Old italiano?

“Ho sentito dei bimbi dire a dei compagni di 
squadra: “Tu devi proteggere lui, perché è 

più piccolo”, è fantastico, loro sanno già che 
chi è più piccolo va aiutato, questo non è solo 
rugby, è un senso civico che va oltre, un senso 
di appartenenza al rugby che va nella società. 

Aiuti il debole, non lo metti in disparte, 
dobbiamo aiutarlo, portarlo avanti, farlo 

crescere e trovargli un valore.”
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COMUNITÀ RUGBY

ZEBRE GIALLE Le Zebre Gialle sono una squadra di mixed ability rugby, nascono con un budget simbolico di 
venti euro con lo scopo di divertirsi e di proporre il rugby per tutti. Attualmente partecipano a tornei e raduni 
in tutta italia. Nel loro caso il rugby diventa veicolo di divertimento e passione, di impegno soprattutto nel 
proporre a tutti il valore dell’inclusività proprio di questo sport.

“Viva il rugby per tutti, perché c’è bisogno di portare 
avanti il valore dell’inclusione non solo a parole, 
ma con fatti concreti, con squadre, con incontri, 

con cene, terzi tempi. C’è bisogno di tutto questo 
perchè noi alla comunità del rugby possiamo 

portare la nostra simpatia, la nostra naturalezza, 
la nostra genuinità, il nostro entusiasmo.”
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COMUNITÀ RUGBY

FRANCESCO FERRARI Rugbista di 10 anni del Bassano Rugby. Dopo una prima avventura nell’hockey decide 
di provare il rugby per seguire le orme del papà e dello zio. Ama le belle partite, quelle con un sacco di fango, 
che quando arriva a casa la mamma  è contentissima… Vorrebbe un giorno diventare un fortissimo estremo, 
ma per ora si accontenta di divertirsi con i suoi amici e di imparare col rugby tecniche per affrontare meglio le 
verifiche... di matematica.

“I piccoli guardano quelli più grandi e 
imparano perchè, secondo me, si impara 

anche tanto guardando da quelli 
più grandi, o da quelli più bravi.”


